
VINCENZO CASALINO 

I SALESIANI A BRINDISI * 

I Salesiani per la prima vo'lta furono mandati a Brindisi 
direttamente dal 1oro fondatore ·e padre Don Bosco. 

L'arcivescovo di Bdndisi, mons. Luigi M. Agu.Har, bama­
bita, era stato a Torino per visitare Don Bosco e l'Opera sua 
della quale già tanto si parlava ~in Italia. Ammirato e commosso 
per quanto aveva veduto, pregò ~nsistenrement·e Don Bosco, per 
ottenere che mandasse un gruppo dei suoi discepoli, fosse Mlche 
esiguo in un primo tempo, per fare svolgere nella sua città l'apo­
stolato tra i giovani con H suo sistema. 

Don Bosco, che tanto desiderio aveva di estendere la sua 
Opera nel Mezzogiorno d'ItaHa, si lasciò commuovere dalle in~i­
stem~e di quel santo ·arcivescovo e agli ,i,nizi dell'·anno scolastico 
1879-80 mandò a Brindisi alcuni Salesiani, guidati dal confra­
tello don Antonio Natanio, giovane di ventiquattro an111i, ma già 
esperto nell'Mtività sa'lesiana, perché cominciassero a lavorare tra 
la gioventu della città. Era 11 giorno 8 novembre dell'anno 1879, 

* La presente relazione è stata letta il 15 aprile 1977. 
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quando giunsero. Presero dimova in un appartamento del pa!lazzo 
arcivescovi,le, in attesa di trovare un posto dove •oostruive, con 
gli aiuti dei benefattori, una casa adatta aMo svrl-uppo dell'Opera. 
Cominciarono il lavoro, ma il clero locale non vedeva la necesSiità 
di sacerdoti forestieri; dopo un primo momento di SIÌ:mpatia, co­
m1nciarono le diffidenze e le lotte. 
L'arcivescovo non ebbe la forza di dominare quei sentimenti 
del suo clero e perciò nell'agosto dell'anno seguente i Sa'1esiani 
se ne tornarono a Tor.ino, né per a:Hora se ne parlò piu. 
L'apostolato saJlesiano a Brindi,si era riservato ai tempi in cui 
la gioventu doveva sent,ire i1l bi,sogno di vera formazione cvistia­
na e questi tempi maturarono mezzo secolo dopo. 

Il Signore per l'adempimento dei suoi d1segni si serviva 
d'una donna appartenente aU'a11istocrazi·a bvindisina: la conbessina 
Grazia Balsamo; le mise in cuore un ardente desidevio di elevare 
un tempio monumentale al Cuore Santissimo di Gesu Cristo e 
di fondare un 'opera, che giovasse aHa vera formazione cris·tiana 
dei giovani. 
La contessa comprò ventioinquemila metri quadri di terreno 
e fu stabilita la posa della prima pietra. L'ispettore sa1es1ano, 
don Giovanni Simonetti, porse ,H saluto ai presuli e alle autol'ità 
presenti e rivolse, in nome del supeviore generale, un par.ti:coiare 
ringraziamento a donna Gra:ili'a. Dopo di Jui S. E. mons. Valeri 
espresse la sua gioia di pastore dell'archidiocesi, nel v·edere final­
ment·e rea~lizzata la piu grande aspiraz•ione del suo cuore. 
Il . giorno seguente . furono ini2li,ati i lavori che procedettero 
con ritmo accelerato in modo da portare a termine 1n quattro 
anni l'edificazione del tempio e dell'~ala sinh~tra deLl'istituto. 
A dirigere la casa era stato maJndato 'i'l con&iratdlo don Giuseppe 
Villani, organizzatore geni~a-1e e uomo di grande att1vità. EgLi ~era 
anivato a Brindisi il 5 dicembre del 1934 e due giorni dopo era 
stato raggiunto dal sa,les•iano don Giuseppe Lo Spinuso, che rlo 
av~rebbe coadiuvato nel suo 1lavoro. Nel p11imo pe11iodo furopo 
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ospiti di casa Balsamo, ma appena le condi21ioni del locale lo per­
misero, passarono ad abi·tare nell'isti•tuto. Vi fu modo di prepa­
rare bene l'ambiente ·e il programma. E venne ·hl giorno, tanto 
desiderato, dell'inaugura21ione. Il tempio e 1'istituto erano com­
pletati. A questo punto pos·si·amo far·e parLare •la « Cronaca » del­
Ia casa. 

7 febbraio 1935: « ... Don V.u11an1, d1rettore dei Sa!lesiani di 
Brindisi, dopo aver rivolto uno speciale r1ngraziamento alla Sligno­
tJina Grazia Balsamo che ha fondato l'Istituto neÙa nostra città, 
ha parlato dell'opera che l'istitu2lione intende svolgere anche a 
Brindisi sotto l'ispira21ione de11'1deale di Don Bosco. Egli ... 
ha accennato atHe prinoipa'Li ·1ni2li·a:1'ive che l'Opera si propone 
di svolgere e cioè: scuole, recreatori, pailestre, educal!ione reli­
giosa e civHe a beneficio di fanciulli che è necessario strappare 
aMa strada ed ·1niz!iare ai preoevti di ogni educa2lione morale 
civile e religiosa ... ». 

Dal giornale di Brindisi. 14-15 ottobre: « ... Accanto a!l tempio 
del Sacro Cuore, che maestoso s'erige sulla via Appia, i figli di 
Don Bosco hanno inaugurato con una cerimonia 1i•ntima [[ Ginna­
sio. Cosi colla vita liturgica del CUilto - con 'l'oratol'lio prospero 
e fecondo - i Sa:lesiani aprono una nuova opera tanto deside­
rata ed aspettata. Le scuole dei 'religiosi sono amat·e ·e stimate. 
E le principali famigLie della città ·si sono premurate di ~invdare i 
figlioli, affidandoli ai Sa:lesiani, che della scuola sono padri e ma.e­
stri. Con la benedizione di Maria Ausi1iavvice e di Don Bosco San­
to non mancherà ·l'appoggio delle autovità e dehla dttad~nanza 
tutta ». 

Da « L'Osservatore Romano ». 24 dicembre: « Notte di Nata1e. 
Solenne ·1ngresso con biglietto in Chiesa. Fohla di popolo, di be­
ndattovi ed Autorità. Ammirato d:l presepio. 
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N. R - Per l'inaugurazione ufficia1e dell'I,stituto c'è una Edizione 
speoiale del Giornale di Bv1nd1si del 12 maggio 1935 ». 

7 febbra1o 19 3 7. « I solenni festeggiamenti a San Giovanni Bosco 
!i:ni2li·atisi i!l 4 febbraio con la consacrazione del nuovo .A:ltare di 
marmo dedicato al Santo e con la benedizione deH'a,rt:d:stico quadro 
raffigurante Don Bosco ambedue fatt·e da S. E. l'Arcivescovo di 
Brindisi fra Tommaso Valeri. NeUa stessa giornata venne solenne­
mente benedetto anche il nuovo teatro deH'Is~ituto Salesiano e 
furono celebrate solenni funzioni con un dotto e a,scohatissimo 
discorso del Rev. Prof. Don AureLio Musto direttore dell'Istituto 
stesso. Le funzioni serali cui partecipò anche moldssima folla, 
si conclusero con la benedi2lione solenne, impa:r~ha dal Rev. Don 
Andrea Lopez Parroco dei Cappuco1ni ». 

7-13 aprile 1938: «Esami semestraJi. Per gli orali si sono ~nvi­
tati anche professori esterni, che sono rima:sci molto contenti». 

15 maggio. «Festa di Maria Ausiliatrice. Al mattJino Messa Can­
tata con panegi·rico tenuto da Don Di Silvestro. Grande aftluenza 
di popolo e ·numerose Sante Comun1ni. Dopo la Messa distribu­
ZJione di pagnotte imbottite a drca 300 ragazzi. Alla sera pei !l'agaz­
zi c'è teatrino. Poi si va in Ghiesa dove H Direttore dene la cònfe­
renza ·sa'1esiana. La chiesa è gremita». 

l 7 maggio: « Precetto pasquale melle carcevi giudiziarie ». 

15 giugno: « Al mattino si va turni al dnema « Mazzam » per 
ass1stere ,al documentar.io di propaganda deHa venuta di Hitler ~n 
Italia. S'incominciano gli esami finaLi ». 

16 giugno: «Festa del Corpus Domini. Don Lospirnuso p~ende 
part·e alla processione in cattedra!le ». 
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20-23 giugno: «Esami orali». 

24 giugno: « Messa ·e predica dei ricordi per i giovani che comin­
ciano ·le vacanze estive ». 

10 ottobre: «Si iniZ'ia l'anno scolastico con due ore di scuola». 

17 ottobre: « Dietro dispos·izione del Provveditore anche da noi 
si fa l'apertura ufficiale deLl'anno scolastico ». 

8 dicembre: « Festa aU'oratol'io salesiano di Brindisi. La grande 
opera salesiana iniziava fa sua atbività a Brindisi oinque ann1i or 
sono nella solennità dell'Immacolata ed in quel giorno soltanto 
otto persone erano presenti alla prima Messa che venne oel·ebrava 
in uno dei locali dell'oratorio . . . Cantò la Messa ·e tenne ~l prune­
girico Mons. Scude.Di, Salesiruno missionario in India. La folt·a foUa 
dei fedeli cantò Ia Messa dell'Olt:rasi e si accostò aHa sacra mens•a. 
Terminata la funz.ione vennero distribuite ai 400 f.runoiuUi del­
l'Oratorw ahretta:nte pagnottine fresche con companatko ... ». 

Dal «Messaggero». Nata1e 1938: «È artistico Presepio del­
l'Istituto Salesiano ... Ricco di figure di costruZ'ione, di [uci e 
di gruppi, esso ha riscosso in questi giomi l'ammira~ione di qua:n­
vi, e sono molt:issimi, Sii sono reoati nel magnifico Tempio a prega­
re dinanzi al BrumbineHo, cosi soavemente raffigurato fra le sta­
tuerte della Madre e di S. Giuseppe costituenti un gruppo ma­
gruifico di poesia e di sentimento ... ». 

Dal «Messaggero». 6 gennruio 1939. Distribuzione di cammelle 
ai ragazzi. 

Orato11io Sa:lesiano. Bl1indisi, 12 marzo 19 39, la compagnia filo­
drammatica « Don Bosco» rappresenta: La gerla di papà Martin,· 
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personaggi: Papà Martin - Di Guida Giuseppe; Armando, suo 
fìglio -De Mitri Luigi; Giorgio, fratdlo di Mal'tin- B11illante Giu­
seppe; Emico - Longo Tommaso; Felidano, amico D'Armando -
Esposto Donato; Charanson, usuraio - Saponara Mario; Lorenzo, 
servo d'Armando - Miagola Giuseppe; il capitano .Andreozzi -
Di Salvatore Francesco; visconte - Meca Vito; marchese - Do­
rosi LiberaJto. 

2 apri1le 1939: si recita Il dramma -della Passione; personaggi: 
Gesu - Vergine Luigi; Pietro- Cirad Francesco; Giovanni- iLon­
go Tommaso; Giuda - Esposto Donato; Caifas - Di Salvatol'e 
Francesco; Ponzio - De Guida Giuseppe; Nicodemo - Tedesco 
Ferruccio; Gioiada - Saponara Mario; Anania - Ptizzolante Teo­
doro· Ioram - Rollo L~berato· Mrut·an - Bri'1laMe Gi'Uise'""p,e· 

' ' Y. ' 

Gius·eppe - De Mitvi Luigi; Centurione - Esposto Cosimo; 
Fusca - Marsdla Salvatore. Elettricista e macchiim:i,sta: 'Medico 
Pasquale. N. B. L'emoz·ionante rappresentazione, di attuaiHtà, ver­
rà piu volte 11ipetuta. 

22 maggiO 19 39: « Il ginnas·io dei Sa!lesi•ani patifìcato. I pas­
saggi e diplomi che gli alunni consegui,ranno neg1i scrudni o es·ami 
avranno cosi valore legale. Sin dalla prossima sessione estiiva si 
potranno legalmente sostenere, in detto g1nna9io, gli esami di 
ammissione alle scuole medie e al quarto corso ginnasiale. Le do­
mande, all'uopo, si potranno presentare fino al 31 maggio oor­
rente. I ragazzi vanno via a mezzogiorno perché devono (c!Jndwre 
alla GIL per H saggio ginnico». 

3 dicembre 19 3 9. P vi ma novità della Stagione. Sede g·mndi spet­
tacoli d'Arte. Verso il quinto punto cardinale; ·regia F. 'f.ede,sco; 
personaggi: L'ignoto - Giuseppe De Gu1da; Cava'Here Gianopè -
Luigi Vergine; Po'ldo - Antonio Frascaro; Gondo - Mar~o Sapo­
nara; Cichino - Elio Fornaro; Felice, padre di Cichino - Ferrvc-
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do Tedesco. Elettridsta: Fasqua1Le Medico. Eccezionoalle messiJJ..­
scena. Nuovissimo scenario e vestiario. 

20 gennaio 1940: festa del premio: «Una be!Hssima suggestiva 
cerimonia si è svolta nell'Istituto Salesiano della mostra oirttà a.Ha 
presenza non solo delle maggiori autorità ·e genarchie del Capo­
luogo con alla testa !il Prefetto ed i[ Segretario F•ederale, ma alvresf 
di una foLla di ·alunni e di Joro famiglie per h benedizii.one della 
Fiamma scolast•ica e per la di·stdbu:llione d~i premi çons•egui•tri dagli 
allievi nell'anno scolastico decorso ... Ecco g1i elenchi degli alunni 
premiati: Per ~·l profitto: StefaneUi, Nataloni e del Pozzo deUa 
4•; Gah•sso, Michele Azzone e Greco della Y; Fongal'li, De Vin­
centi, Pais e Santoro della 2•; Vidori, Sion e Frovenz·ano deLla l •. 
Per ~a condotta: Guadalupi, Marzano, Stefanelli, Greco, Fongari, 
Carlucoi, d'IppoLito Enzo, Palmisano e Provenzano. 

28 gennaio: « Alla sera ha inizio il Catechismo per 1l'Oratorio. 
Per 1e prime tre classi vengono due suore d'Ivrea da11l'As,ilo, e per 
le ahre vi sono dei confratelli. Per i ·.vagaz:?Ji che hanno finito le 
element·ari si sono costit:uit·e due sezionli : queHa degli ope­
rai e quella degli •svudentti di scuole med]e. Dopo mezz'ora 
di catechismo si a·ss•iste a1la benedi:?Jione, quindi si passa 1in teatro 
dove si vipete Il Miracolo dell'Amore. Si osserva ·con p~aoel'e il 
fiorire dell'Ovatorio e per H numero s·empre oresoente dei 1ragaz:?Ji, 
e per le cure che si prestano a questi giovanet:ti ». 

5 febbr·aio: « Il direttore •e D. BnegLia vOO'!lo a Taranto con tutta 
'la compagnia Filodrammatica per mppresemare Campanile mu­
to. Ritornano •in .seralta ». 

17 marzo: La Filodmmmatica 'Don Bosco' innerpneta Jesus, 

·azione sacra •in 5 atti e 2 quadri ». 
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18 giugno: «Con l!nfirni!to compi•admento la a1ttadinrunza brindisi­
na, che segue con vivo !interesse i'l magnifico sVJiiluppo dell'Istituto 
Salesiruno e ddl'annesso Ginnasio Don Bosco, ha appreso che con 
recent·e provvedimento del Mitrl!istero della Educazione Nazionrule, 
è stato pareggiato a1nche ~l qu1nto corso del g1nnas•io stesso cosi­
ché, grazie aJ. vivo ;interesse ed ailla beneficata opera del direttore 
prof. don Giuseppe De SHvestro, tutto ~l ginnasio è stato posto 
nelle stesse condizioni degli al·tri Isti'tuti simi1ari del Regno. Ecco 
intanto l'elenco dei promossi neLla .chiusura ddl'anno swlasti­
co ... Ammissione aUe Scuole Medi·e: Ga~labrese Antonio, Celte 
Olaudio, Cioffi Giuseppe, Cdlucci Fr:ancesco, Guadalupi Adamo, 
Guadalupi Dante, Guadalupi Mar1o, Motolese Guido, Mundi Vin­
cenzo, Palazzo Giovanni, Pierri Vincenzo, Bignatelli Marceilo, 
Rucda Bartolomeo, Sa'lerno Alessandro, Sion Salvatore, Velardi 
Ernesto. Alla 2a classe: AttoHni Giuseppe, Balsamo PJo, Be1locchi 
Mass·imo, Bruno Antonio, Garrieri Francesco, Cucci Vincenzo, 
D'Angelo Angelo, Delli Ponti Francesco, Fandli Luigi, Guada­
lupi Cosimo, Guadalupi Luigi, Lenzi Mario, Lucariru Achille, 
Manzo A.Jfonso, Marzano Corrado, Na:ta!loni Fulvio, AccioUa V~t­
torio, Pas•imeni Francesco, Paci Domenico, Prodno Oronzo, Russo 
Pietro, Santacesaria Vito, Sa:ntoro Lenio, Spunta Giuseppe, Vacca 
Angelo. . . . Alla l a liceaiLe: Del Pozzo V:incenzo, Guadatupi 
Francesco, Indolfi FHippo, Ma:gano Enrico, Miglietta Enrico, Na­
taloni Domenico e Stefand1i Arnoldo». 

16 ottobre : « Inizio dell' ·runrno scolastico. Visita di S. E. Bot­
tai. Ritornano i giovanetti a!l1e nostre scuole. AUe 91;2 s',inizia 
la cerimonia, in t·eatro, a1la presenza di tutti 1i giovani •e di pa­
recchi loro gen~tori, tra li presenui trovansi Donna Grazia ·e la 
cognata 1a Contessa Balsamo. Pa,rla :i:1 di1rettore uscent·e, D. Giu­
seppe Di Si•lvestro. Intanto si è [n attesa di S. E. il Mini1stro. 
Il direttore si reca a•l liceo per piglirur parte uffidale aHa ce11imo­
nia pr·esenz1i·ata da'l Ministro. A~Lle 12,10 giunge S. E. Bottrui. Gr~-
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de entusiasmo! Gli a1lunJt1Ji bene inquadrati sotto il portico swlu­
tano romanamente invocando il Duce. Bottai ~sorride, passa ·in 
J:tivista a braccetto del direttore, osserva ~e ·aule, :il teatro e nd 
ritornare viene informato dal direttore ~e da S. E. ,iJ Prefetto che 
è presente la benefattric·e Donna Graz:i-a. Egli vivamente commos­
so le si avvlicina, s:i congratu'la e le comunica che su propos'ba del 
Provveditore le assegnerà Ja medaglia d'oro al merito scol,astico. 
Poi visita il Tempio, bello, pu1ho, lucido, illuminato a giorno; 
si congratula ed esce dal portone centrale. Sul piazzale ~ammlim 

' l 
nuovamente ed accetta, dopo averla osservata m1nuziosamen1Je [a 
Vita di Don Bosco scri<tta da Don Ceria e stampata in carta 
lusso, la impressione in tutti è stata ottima e durerà a 1lungo ». 

30 ottobre : « Stamattina verso le ore 10,15 si è sendto per 
la prima volta <l'allarme; subito dopo sono stati avvist~atJi 2 'appa­
recchi da ricognizione inglesi nel delo di Brindisi e ~e bMJteri'e 
hanno aperto -iJ fuoco. Un po' di perplessità spiegabi'le nd 'supe­
riori, che si sono tuttaV'ia mostrati sereni e tranquilE; 1a 'scuola 
ha potuto procedere regolarmente. Alcunli genitori ·son venut1 su­
bito dopo a doma~ndare dei loro fìg1iuoli, che non si ~emno affa~tto 
a:Harmati ». 

15 novembre 1941: «Il sig. don DiSilvestro fa tla consegna am­
ministrativa al nuovo direttore, D. De FiHppi ». 

27 novembre: « Riapertura della scuola. Preserrni drca una ven­
tina di alLievi ». 

27 ottobre 1942: «Alle ore 10 di matvina giunge il nuovo diret­
tore della casa, ·H ·sig. D. Arnaldo Persiani ». 

l dicembre 1944: « I soldati 1ita:liani 'lasciano ·H teatro e fanilJlo la 
cons·egna agLi Inglesi. Vri wlbergano soldatJi di cdlore ». 

99 



12 dicembre: « S. A. R. il Principe di P1emontJe, accompa:gnato 
da tre ufficiali, viene ad as&istere .itn forma pr.ivatta a~la S. Messra, 
ceLebrata alle 11 da D. CiuHi. Si congratula per la be1la chiesa e 
promette di ritornare ». 

30 aprirle: « In teatro I due sergenti, del Fhlodrammat,ica degli 
uomini». 

6 ma:ggio: « Una compagnia di ma:rin~ai di Bergamo dà Il cava­
liere dell'Amore . .. applauditissimo». 

2 7 ma:ggio 19 4 5: « Per la prima v oh a in Bdndisi 'Si è fa:tta ta 
processione di Maria Aus·iJ1ia:trice. Essa è partita dalla Catte­
dra!le ». 

Entrando un po' nel meri,to della presen~a dei SaQes1ooi ·a 
Brindi&i si dovrebbe sottoLineare in modo particolare 'l'a:tdtrudine 
a risolvere l'antinomia 1ibertà-educaZJione in term1nù. di ~a:micizia. 
Per questo chi è passato dai Salesiani ~ricorda sempre con nos~ta:l­
gia quei giorni. 

Anche la scuola fatta dai Salesi~arni da molti crritdca:va ~e sot-
' 

tovalutata, era quanto oggi si vorrebbe dalla scudla di Stato ·e non 
si desce ad ottenere. 
L'oratorio è stato per molti ~anni quanto di meglio si poteva vedere 
ne1l',amb1to della nostra città. 
Infine la chi·t::sa del Sacro Cuore è stata la grande presenza clìi­
stiana nella oittà che si sviluppava oltr~e 1le mura. 

Oggi nella cri,si genemlle che viviamo, iJa 'scuola è chiusa, 
l'oratorio 1in orisi, soddisf.acent<e l'aHività parrocchiale. Si attende 
un rirfìorire dell'Opera. 
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